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Care Colleghe, Cari Colleghi,  

l’Assemblea degli iscritti, convocata per l’approvazione del bilancio preventivo, è l’occasione di confronto 

per illustrare il documento politico – programmatico del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Tivoli per 

l’anno 2024. 

Si chiede quindi l’approvazione dei seguenti documenti: 

a) preventivo finanziario; 

b) quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria; 

c) preventivo economico, accompagnato dalla presente relazione, nonché dalla relazione del 

Consigliere tesoriere, dal parere del Revisore dei Conti e dalla tabella dimostrativa del presunto risultato di 

amministrazione. 

Sotto il profilo finanziario la relazione del Consigliere Tesoriere analizza, nel dettaglio, le poste di bilancio.  

Pertanto, mi soffermerò, soprattutto, sulle linee di programmazione e sviluppo delle prossime attività 

dell’Ordine. 

Nel corso del 2024 continueranno ad essere garantiti i soliti servizi ai Colleghi e il necessario supporto 

informativo; inoltre sarà proseguita  l’implementazione dei servizi tecnologici, già iniziata in questo anno: 

ciò costituisce un importante impegno, specialmente in questo momento in cui la Riforma Cartabia ha 

ampliato il novero di attività che devono compiersi via web; tra tali servizi ricordo l’utilizzo delle varie 

piattaforme, da ultimo quella per lo svolgimento degli incontri di mediazione in via telematica. 

Per quanto riguarda l’attività formativa continueremo a svolgerla sia in presenza, sia da remoto, in quanto,  

la FAD, introdotta per necessità durante il periodo della pandemia, presenta profili positivi e risulta molto 

gradita ai Colleghi. 

Proseguiranno i rapporti istituzionali con il Presidente del Tribunale e con il Procuratore della Repubblica 

per affrontare i problemi quotidiani degli  Uffici Giudiziari del circondario, che  si trovano da tempo in una 

situazione di particolare sofferenza per le carenze di organico sia di magistrati che di personale 

amministrativo. A tale proposito già negli scorsi anni il COA ha denunciato in tutte le sedi competenti tale 

disagio e anche per il prossimo anno continuerà ad interessarsi al problema ponendolo all’attenzione di 

tutte le Autorità interessate. 

Proseguirà, inoltre, l’attività di politica forense a livello regionale e nazionale con l’opportuna 

interlocuzione con l’Unione degli Ordini forensi del Lazio, il CNF e l’OCF. Nell’ambito dell’Unione forense 

del Lazio sono state recentemente istituite delle Commissioni di cui fanno parte alcuni Consiglieri ed alcuni 

Colleghi del nostro Foro, che certamente daranno il loro contributo ai lavori. 

A livello locale il COA è sempre aperto alla collaborazione con le associazioni forensi che operano sul 

territorio 

Anche nella attuale consiliatura sono state costituite delle Commissioni di cui il COA recepirà le proposte, 

così come accadrà per il Comitato pari opportunità. 
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 Il COA pone tra i suoi obiettivi la valorizzazione della funzione sociale della nostra professione, adottando 

tutte le iniziative che abbiano tale finalità e continuando a perseguire la conclusione di convenzioni per i 

PCTO con gli istituti scolastici del circondario, finalizzati all’educazione dei giovani alla legalità e 

all’avviamento professionale; tali percorsi già da anni stanno dando grandi soddisfazioni sia ai Colleghi 

che svolgono la funzione di tutor sia ai ragazzi partecipanti. 

Nel 2024 proseguirà l’attività dell’Organismo di mediazione che continuerà a fornire un servizio efficiente e 

di elevata professionalità, anche con le novità introdotte dalla Riforma Cartabia e, da ultimo, dal D.M. 

150/2023; proprio in considerazione dell  novità normative, si può ritenere che  l’OdM potrà aumentare la 

propria attività  e le entrate. 

Inoltre il COA si propone di proseguire l’opera di divulgazione della cultura delle ADR, valorizzando le 

occasioni di collaborazione tra l’OdM e la Camera Arbitrale, in modo da diffondere la conoscenza di tali 

organismi e i vantaggi della definizione delle controversie grazie al ricorso ad essi.  

Nel corso del 2023 sono state svolte le funzioni tipiche di natura amministrativa dell’Ordine costituite dalla 

tenuta degli Albi, dal servizio del patrocinio a spese dello Stato e dal servizio di opinamento delle parcelle, 

che proseguiranno nel 2024, quest’ultimo anche avvalendosi di un nuovo Regolamento da poco approvato. 

Si manterrà inalterato il servizio per i difensori d’ufficio e tutte le altre attività finalizzate ad agevolare i 

Colleghi nella loro attività professionale. A tal proposito sono in corso contatti con Cassa Forense al fine di  

istituire uno sportello di contatto con il predetto ente 

Il COA di Tivoli riserva sempre una particolare attenzione ai rapporti con il CDD e con i Consiglieri 

espressione del nostro Ordine, ribadendo il fondamentale ruolo che il CDD svolge quale organo di tutela del 

decoro e della dignità della nostra professione e nei confronti del quale siamo obbligati economicamente a 

sostenere, pro-quota, con gli altri Ordini del Lazio, le spese di gestione.   

Come potete constatare, le attività ed i compiti del COA sono molti ed i costi per lo svolgimento di essi sono 

sempre in aumento, seguendo l’aumento dei prezzi al consumo; l’unica entrata per l’Ordine è costituita dai 

contributi degli iscritti ed è quindi fondamentale che tutti provvedano al pagamento del contributo annuale 

alle scadenze previste. 

Come noto, nell’importo del contributo annuale richiesto dal COA ad ogni iscritto è ricompresa una quota 

che deve essere versata al CNF per il funzionamento del medesimo (oltre ad una quota per l’OCF e per il 

CDD); è di pochi giorni orsono la delibera del CNF che aumenta l’importo della quota dovuta dai singoli e 

che gli Ordini dovranno versare al CNF. Il COA si impegna ad intraprendere, unitamente all’Unione degli 

ordini forensi del Lazio, iniziative di protesta nei confronti del CNF, non condividendo il provvedimento. 

Anche alla luce di quanto sopra il COA si impegna a continuare nella politica di contenimento dei costi che, 

si auspica, possa essere sufficiente a scongiurare un aumento dei contributi annuali richiesti agli iscritti, pur 

nella consapevolezza che la legge n.247/12 all'art. 29 prevede che l'entità dei contributi sia fissata in misura 

tale da garantire il pareggio di bilancio del consiglio. 
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 In conclusione, dopo l’analisi dei numeri inseriti nei documenti da approvare, si può senz’altro affermare 

che il nostro Ente è in equilibrio finanziario. 

Ringrazio il Consigliere Tesoriere avv. De Angelis per l’impegno profuso in questo primo anno di attività 

consiliare e per la stesura, unitamente al consulente contabile dell’ente, dei documenti contabili. 

 

Alla luce di quanto illustrato, nonché della relazione favorevole svolta dal Revisore Contabile, Vi chiedo di 

dare corso all’approvazione del bilancio preventivo 2024. 

 

              IL PRESIDENTE DEL COA 

                              Avv. Eliana Lelli 
 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Ordine degli Avvocati di Tivoli 
 

7 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 RELAZIONE DEL CONSIGLIERE TESORIERE 

Avvocato LAMBERTO DE ANGELIS 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RELAZIONE DEL TESORIERE  

AL BILANCIO PREVENTIVO PER L’ANNO 2024 



Ordine degli Avvocati di Tivoli 
 

8 

 

Care Colleghe e cari Colleghi,  

a norma dell’Ordinamento professionale si sottopone al vostro esame ed approvazione dell’Assemblea il 

Bilancio di Previsione per l’esercizio 2024 unitamente alla relazione programmatica del Presidente 

dell’Ordine nella quale vengono individuati gli obiettivi, i programmi, i progetti e le attività che si intendono 

attuare a beneficio degli iscritti in termini di servizi e prestazioni. 

Il presente Bilancio Preventivo, prima di essere presentato all’Assemblea degli Iscritti è stato presentato al 

Consiglio dell’Ordine per la delibera di approvazione nonché all’esame del Revisore dei Conti per la 

relazione accompagnatoria. 

Il Consiglio dell’Ordine ha approvato il Bilancio di Previsione nella seduta del 9.11.2023. 

I dati patrimoniali – economici e finanziari esposti nel Bilancio di Previsione 2024 tengono conto dei valori 

realizzati nel corso dell’anno 2023 e dei presumibili valori che si assumeranno al termine dell’esercizio. 

Sono frutto di una sintesi che potrà essere oggetto di specifici approfondimenti in sede di Assemblea o da 

ciascun iscritto direttamente con lo scrivente o con il comparto contabile, sempre a disposizione per 

qualsivoglia chiarimento, oltre che in possesso della documentazione contabile di supporto. 

Il suddetto Bilancio di Previsione si compone dei seguenti documenti: 

• Preventivo finanziario gestionale 

• Quadro riassuntivo gestione finanziaria 

• Quadro riassuntivo generale 

• Preventivo Economico 

• Preventivo economico decisionale pluriennale  ( anni 2024-2025-2026) 

• Tabella dimostrativa del presunto risultato di amministrazione 

• Relazione del Revisore Unico 

Tutti i documenti che compongono il Bilancio di Previsione sono sottoposti all’esame del Revisore Unico per 

la stesura della propria relazione accompagnatoria. 

Il bilancio di previsione è formulato sia in termini di competenza finanziaria e di cassa che in termini di 

competenza economica. Il bilancio finanziario esprime le entrate e le uscite che si prevede di incassare e 

pagare nel corso dell’anno, mentre il bilancio economico tiene conto dei proventi e delle spese presunti che 

saranno ritenuti di competenza dell’anno 2024 indipendentemente dalla gestione finanziaria ( ad esempio: 

nel preventivo economico sono evidenziati tra le spese gli ammortamenti che non generano flussi di cassa in 

uscita). 

Il bilancio di previsione annuale ha carattere autorizzatorio e costituisce un limite agli impegni di spesa. 

 

Contenuto e principi di redazione 
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Il bilancio preventivo finanziario è stato redatto secondo i principi dell’art. 6 della Legge 468/78 (come 

modificato dalla Legge 94/97) che dispone che le entrate siano ripartite in Titoli secondo la loro 

provenienza, in Categorie secondo la natura dei cespiti, in Capitoli, secondo il rispettivo oggetto ai fini della 

rendicontazione. 

La stessa normativa, a proposito delle spese, dispone che esse siano ripartite in: funzione – obiettivo 

individuate con riguardo all’esigenza di definire politiche pubbliche di settore e misurare il prodotto delle 

attività amministrative, possibilmente anche in termini di servizi finali erogati ai cittadini; unità previsionali 

di base, distinte in unità relative alla spesa corrente e unità relative alla spesa in conto capitale; in capitoli, 

secondo l’oggetto, il contenuto economico e funzionale della spesa nonché secondo il carattere 

giurisdizionale della spesa stessa. Il preventivo finanziario è stato redatto secondo il modello previsto dal 

DPR 97/2003. 

Il bilancio di previsione economico per l’anno 2024 sottoposto al Vostro esame ed alla Vostra approvazione, 

è stato redatto utilizzando gli schemi previsti dagli articoli 2424 e 2425 del Codice Civile. Sono state 

rispettate: la clausola generale di formazione del bilancio (art. 2423 c.c.), i suoi principi di redazione (art. 

2423-bis c.c.). In particolare: gli schemi sono in grado di fornire informazioni sufficienti a dare una 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria dell’Ordine, nonché del 

risultato economico (art. 2423 comma 3 c.c.).   

 

Il Bilancio così composto risulta accompagnato dalla presente relazione illustrativa nella quale sono esposte 

analiticamente le singole componenti, le voci di entrata e di uscita previste per la prossima annualità.  

Il bilancio preventivo è stato redatto sulla base della programmazione degli oneri e della prudenziale e 

ragionevole valutazione dei proventi, adottando i principi della: a) veridicità dei dati e delle informazioni 

elaborate; b) correttezza del rispetto delle norme; c) coerenza fra le previsioni ed i documenti 

accompagnatori; d) continuità operativa e prudenza nella valutazione delle voci; e) attendibilità delle 

previsioni. 

L’elaborazione del bilancio di previsione, a differenza di quella del bilancio consuntivo, non rappresenta lo 

schema dello stato patrimoniale in quanto si ritiene coerente accertare i flussi finanziari che si prevede 

interesseranno l’esercizio successivo determinando, di conseguenza, una rappresentazione dei flussi di 

entrata tali da sopperire alle uscite ragionevolmente prevedibili.  

 

Va detto preliminarmente che tutte le previsioni di uscita e di entrata sono state effettuate sulla scorta dei 

dati storici e utilizzando criteri prudenziali ancora più stringenti in considerazione della grave situazione in 

cui versano tutti gli ordini, dovuta ad una costante, negli ultimi anni, riduzione dei numeri dell’avvocatura. 

Rispetto all’ultimo esercizio, non sono prevedibili ulteriori entrate. 
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Il Consiglio, ritenuto che anche la categoria forense sia stata fortemente colpita  da questa crisi economica 

senza precedenti, ha proseguito nell’ottica di contenimento delle spese, agevolando i giovani colleghi ma 

cercando di implementare e diversificare i servizi agli iscritti al fine di agevolarli nell’esercizio sempre più 

difficile della professione. 

Per i praticanti avvocati si provvederanno agevolazioni al momento di iscrizione nell’Albo degli Avvocati 

per cercare di reagire in controtendenza, sin dal primo contatto degli aspiranti avvocati con l’Ente, 

all’inesorabile riduzione delle richieste di iscrizione all’ordine. 

Il COA proseguirà nel suo impegno di ricerca di soluzioni a vantaggio dell’avvocatura soprattutto in ambito 

tecnologico che possano facilitare l’accesso ai servizi telematici. 

La composizione del presente bilancio è fondata sulle priorità istituzionali che il Consiglio suggerisce di 

adottare, in considerazione delle risorse disponibili ed in funzione degli impegni da fronteggiare. 

Si è tenuto conto, in un’ottica sempre di estremamente  prudenziale, dei costi e dei ricavi derivanti 

dall’attività di mediazione. 

 

Il preventivo economico prende in considerazione esclusivamente le entrate e le uscite di competenza 

economica dell’anno 2024.  Nell’elaborazione di tale documento è stato considerato anche il preventivo 

economico dell’Organismo di Mediazione sulla scorta dei dati storici. 

L’attività di mediazione evidenzia un risultato economico presunto negativo per Euro 405. 

Il bilancio di previsione dell’attività istituzionale è stato elaborato con l’intenzione di raggiungere un 

sostanziale pareggio tra entrate ed uscite di competenza. Il disavanzo economico dell’attività istituzionale 

ammonta ad Euro 595. 

Il preventivo finanziario evidenzia l’equilibrio tra le entrate e le spese.  

Pareggio di bilancio è l’obiettivo primario, o per lo meno uno scostamento accettabile, previsto anche nella 

Legge Professionale che all’art.29 comma III stabilisce che “l’entità dei contributi “ degli iscritti “è fissata 

in misura tale da garantire il pareggio di bilancio del Consiglio”. 

Pertanto, la puntualità nei pagamenti dei contributi è essenziale, poiché il loro ritardo è di danno a tutti i 

colleghi. In funzione del pareggio stabilito dalla Legge Professionale, ed imposto anche dal buon senso, non 

solo il mancato pagamento, ma anche il ritardo renderebbe inevitabile l’aumento delle quote annuali. 

Proprio in questi mesi stiamo perfezionando il percorso preparatorio alla successiva emissione del ruolo a 

carico degli iscritti morosi. 

Presso l’Agente della Riscossione è in corso la richiesta del Nuovo Codice Ente (Codice Web) per poter 

avvalersi della riscossione a mezzo ruolo. 

 

La redazione del bilancio di previsione è anche dettata da motivi di opportunità e autodisciplina del 

Consiglio. Oltre le spese correnti che gravano sul Consiglio dell’Ordine vi sono anche tutte quelle 
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necessarie per la tutela delle esigenze e degli interessi materiali e morali della categoria e, comunque, 

attinenti al decoro dei professionisti. 

 

L’elaborazione di un bilancio di previsione comporta delle difficoltà: per quanto riguarda le uscite è stata 

effettuata una previsione di stima, per eccesso, dei costi fissi, mentre, per le entrate, una valutazione di 

massima che sconta diverse incertezze, come per esempio le entrate per opinamento delle parcelle che 

hanno subito una notevole riduzione dopo l’entrata in vigore della Legge Bersani. Sono imprevedibili, 

altresì, le entrate per le quote associative, non essendo possibile prevedere quanti saranno i nuovi iscritti tra 

gli avvocati e tra i praticanti, ovvero quanti, pur avendo maturato il diritto ad essere iscritti nell’elenco dei 

cassazionisti, effettueranno la relativa domanda, dai dati storici si evince sicuramente minori iscrizioni 

soprattutto da parte dei praticanti e numerose cancellazioni. Ad ogni modo, il bilancio di previsione è stato 

elaborato secondo il principio della prudenza, e per analogia con l’esercizio 2023, nel senso che per avere 

un reale margine di operatività, le voci in uscita sono state approssimate per eccesso e le voci di entrata per 

difetto. 

 

Nell’elaborazione del bilancio di previsione, la questione maggiormente significativa è l’inevitabile studio 

della  determinazione delle quote associative da versare.  

L’ importo delle quote per gli iscritti è il seguente: 

- Avvocati cassazionisti Euro 250,00; 

- Avvocati ordinari Euro 200,00; 

- Avvocati con meno di cinque anni di anzianità di iscrizione Euro 170,00 

- Praticanti abilitati e non Euro 100,00. 

 

Tuttavia, da tali importi occorre prevedere i seguenti pagamenti automatici: 

- Consiglio Nazionale Forense € 51,66 per i cassazionisti ed € 25,83 per gli avvocati ordinari; 

- Organismo Congressuale Forense € 2,65 ad iscritto. 

Occorre evidenziare che il Consiglio Nazionale Forense con il verbale n. 10- A relativo alla seduta 

amministrativa del 30 Ottobre 2023 con delibera n.192 ha determinato in euro 32 per iscritto ordinario ed 

euro 65 per iscritto all’albo cassazionisti, il contributo dovuto al Consiglio Nazionale forense ai sensi 

dell’art.35 comma 2 della legge 31 Dicembre 2012 n. 247 per l’anno 2024. 

 

Gli importi da riscuotere per conto del Consiglio Nazionale e per conto dell’Organismo Congressuale 

Forense sono stati imputati nei capitoli di entrata ed uscita, accesi tra le partite di giro. 

Atteso che la richiamata delibera del CNF ha suscitato da parte dei COA circondariali una protesta 

generalizzata che sarà formalizzata allo stesso CNF attraverso gli specifici canali istituzionali,, il bilancio di 
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previsione 2024 è stato redatto indicando nei conti accesi alle partite di giro ancora gli importi di € 25.83 

per iscritto ordinario ed € 51.66 per iscritto albo cassazionisti. 

E' di tutta evidenza che se la delibera del CNF in oggetto non sarà revocata o modificata, il Consiglio 

dell'Ordine per sostenere questa ulteriore spesa, sarà costretta a recuperare il maggiore onere a carico 

degli iscritti come previsto dall'art. 29 comma 4 della legge n. 247/2012, che impone ai COA di fissare i 

contributi annuali nella misura tale da garantire il pareggio di bilancio. 

Il consiglio dell’ordine chiederà una rateazione per affrontare questa ulteriore spesa e sensibilizzando i 

sostenitori e gli iscritti farà fronte all’impegno richiesto. Si è deciso di procedere ad un’ elaborazione del 

bilancio di previsione 2024 in questo senso, perché numerose sono le incognite sia per quanto riguarda i 

capitoli di spesa, sia per ogni ulteriore nuova entrata. 

Ma con soddisfazione portiamo a conoscenza degli iscritti che gli articoli 28 e ss. Del D.M. 150/2023 che 

entrerà in vigore il 15 novembre 2023 prevedono una nuova modalità di applicazione delle indennità che 

dovranno essere versate all’organismo di mediazione per avviare la procedura, nonché nuovi parametri 

tabellari delle indennità stesse. 

Ciò molto probabilmente determinerà maggiori entrate, che al momento non sono quantificabili, ma che 

potranno contribuire a fronteggiare le dette  spese ulteriori richieste dal CNF quale contributo agli iscritti.  

 

Il Consiglio ha ritenuto di illustrare le linee programmabili che caratterizzeranno l’attività dell’Ordine nel 

prossimo anno 2024. Fortunatamente ogni scelta che il COA effettuerà è resa possibile per la sussistenza di 

risorse finanziarie accantonate in misura superiore all’importo delle spese effettivamente preventivate. 

L’Ordine, in buona sostanza dispone di risorse che risultano in misura eccedente rispetto alla gestione della 

propria sede e che potranno essere tranquillamente essere impiegate per coprire gli eventuali futuri risultati 

gestionali negativi. 

 

Nel pieno rispetto, pertanto delle finalità previste dalla legge e dei limiti di necessità dalla stessa prefissati, 

le corrispondenti entrate sono state così classificate in tre titoli e segnatamente: a) Titolo I- entrate 

contributive; b) Titolo III – altre entrate; c) Titolo VII – partite di giro. Le spese sono classificate in tre titoli 

e precisamente: a) titolo I- spese correnti; b) titolo II- spese in conto capitale; c) titolo IV- partite di giro. 

Sulla scorta di tali rilievi di carattere generale si passa qui di seguito alle annotazioni relative ai singoli 

titoli di entrata e di spesa. 

 

BILANCIO PREVENTIVO ANNO 2024 E’ FORMULATO IN TERMINI DI COMPETENZA 

FINANZIARIA E DI CASSA – ENTRATE 

TITOLO I – entrate contributive 
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In ordine alla Categoria 1: le quote contributive per l’anno 2024 sono state confermate secondo il criterio 

su esposto.   

Al 27 Ottobre 2023  l’Ordine di Tivoli conta 710 iscritti nell’Albo degli Avvocati nonché 63 Praticanti 

iscritti nel registro. 

 

TITOLO III – altre entrate 

 

La categoria 7 rileva entrate per diritti su pareri di congruità, richiesta di certificati e recupero spese per  

tesserini di riconoscimento. La Categoria 8 riguarda gli interessi attivi bancari maturati sul conto corrente 

aperto presso la Banca Centro Lazio Società Cooperativa e la redditività dell’investimento effettuato. 

 

TITOLO VII – partite di giro 

 

Concerne le ritenute previdenziali, assistenziali, le ritenute erariali, le trattenute sindacali e le partite in 

sospeso relative alle spese che interessano più esercizi oppure relative ad entrate da restituire. Si è tenuto 

conto inoltre degli importi da riscuotere per conto del Consiglio Nazionale Forense inserite nel capitolo 

“Quote di competenza del Consiglio Nazionale”. 

Alla voce “Ritenuta per scissione contabile IVA (Split Payment) confluisce l’IVA che i fornitori scindono dai 

pagamenti e l’Ordine professionale versa all’Erario per loro conto in ossequio alla C.M. del 7 Novembre 

2017 n. 27/E. 

 

È stata inserita altresì, la voce contenente gli importi da riscuotere per conto dell’Organismo Congressuale 

Forense pari ad Euro 2,65 ad avvocato.. 

Non influiscono nell’equilibrio finanziario dell’Ordine, dato che sono pareggiate da una previsione di spesa 

di pari importo nella uscite aventi natura di partite di giro. 

 

 

BILANCIO PREVENTIVO ANNO 2024– USCITE 

 

TITOLO I – spese correnti 

 

La Categoria 2 prevede gli oneri per il personale in attività di servizio. Alla data di stesura della presente 

relazione l’organico del personale è costituito da due dipendenti a tempo indeterminato.  

L’ammontare del TFR accantonato stimato è parzialmente coperto dall’investimento effettuato che al 

31/12/2023 ammonta ad Euro 32.398. 
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La Categoria 4 consta di 10 voci. Le previsioni delle voci relative alla categoria in questione sono state 

quantificate tenendo conto del pareggio di bilancio e delle entrate contributive rideterminate. Le 10 voci 

sono relative per la maggior parte all’acquisto di beni necessari al funzionamento dell’Ente e spese di 

gestione.  

Nulla di rilevante vi è da segnalare per quanto concerne le Categoria 7(oneri finanziari), 8(oneri tributari). 

Nella categoria “spese non classificabili in altre voci” è stata inserita la quota annuale prevista per la 

Commissione Distrettuale di Disciplina.  

Si tratta di titoli di spesa che trovano il loro fondamento in causali documentate: così gli oneri finanziari che 

attengono alle spese bancarie; così l’imposta IRAP calcolata sui compensi erogati al personale dipendente  

e così il fondo spese difensori d’ufficio. 

 

TITOLO II – spese in conto capitale 

 

La Categoria 12 riguarda l’acquisizione di immobilizzazioni tecniche. Si è ritenuto di non prevedere alcun 

stanziamento proprio nell’ottica di un contenimento dei costi. 

  

TITOLO IV – partite di giro 

 

Riguarda le ritenute erariali, le ritenute previdenziali, assistenziali, le trattenute sindacali e le partite in 

sospeso relative alle spese che interessano più esercizi, oppure relative ad entrate da rimborsare. 

Acceso alle Partite di Giro è il capitolo “Quote di competenza del Consiglio Nazionale”, “Versamento delle 

ritenute per scissione contabile IVA (Split Payment)” e “Quote di competenza dell’Organismo Congressuale 

Forense”. 

 

Si ribadisce, infine, che il Consiglio continuerà, con il massimo impegno, nella politica di riduzione dei 

residui attivi anche in considerazione del fatto che le quote dovute al Consiglio Nazionale Forense e 

all’Organismo Congressuale Forense, vengono comunque pagate dall’Ordine pur in assenza dell’incasso 

totale della somma, tenendo conto anche dell’ulteriore aumento previsto. 

 

PREVENTIVO ECONOMICO DELL’ESERCIZIO 2024 

 

Tale documento prende in considerazione solo le entrate e le spese di competenza dell’anno 2024. 

 

A) Valore della produzione 

Preventivo 2024   282.774 
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Preventivo 2023   275.170 

Differenza                   7.604 

 

Il valore della produzione presenta un incremento di Euro 7.604 e si dettaglia come segue: 

Attività 2024 2023 Differenza 
Istituzionale 156.774 155.170 1.604 
Commerciale 126.000 120.000 6000 
Totale 282.774 275.170 7.604 
 

I ricavi istituzionali sono così costituiti: 

- Contributi ordinari (calcolati sulla base degli iscritti al 27/10/2023) sono esposti al netto della quota 

di competenza del C.N.F. e della quota di competenza del O.C.F. ammontano ad  

 Euro   144.150 

- Altri ricavi e prestazioni  

trattasi dei ricavi per tesseramenti, certificati, pareri, etc    Euro       7.310 

- Contributo istituzionale        Euro      5.314  

Totale ricavi         Euro  156.774 

 

La quota annuale del contributo ordinario subisce un ulteriore decremento  per la quota di competenza della 

commissione distrettuale di disciplina pari ad euro 12,41 ad iscritto all’Albo. 

 

La componente dei ricavi attività commerciale è così costituita: 

Ricavi attività di mediazione        Euro 126.000 

 

 

 

B) Costo della produzione 

 

Costi 2024 2023 Differenza 
Istituzionale 156.306 153.621 2.685 
Commerciale 126.405 113.984 12.421 
Totale 282.711 267.605 15.106 
 

Di seguito si evidenziano le differenze dal preventivo fra il 2023 e il 2024 per l’attività Istituzionale e 

l’attività Commerciale. 
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Attività Istituzionale 

 

Tipologia di Costo 2024 2023 Differenza 
S. per gli organi dell’ente 500 // 500 
Oneri per il personale 67.244 65.560 1.684 
S. per l’acq. di beni e servizi 67.469 64.320 3.149 
Oneri tributari 4.000 5.000 -1.000 
Ammortamenti 6.629 6.241 388 
Spese non classificabili in altre voci 10.464 12.500 -2.036 
Totale 156.306 153.621 2.685 
 

 

Le poste delle singole voci sono in linea con quelle del preventivo 2023. 

Attività Commerciale 

 

Tipologia di costo 2024 2023 Differenza 
Materiale di consumo 1.506 2.500 -994 
Prestazioni 40.911 40.884 27 
Spese per servizi 82.818 69.346 13.472 
Spese per god. Beni terzi 60 50 10 
Ammortamenti 960 1.024 -64 
Oneri diversi di gestione 150 180 -30 
Totale 126.405 113.984 12.421 
 

I due esercizi risultano allineati.  

C) Differenza tra valore e costo della produzione 

Anno 2024 Euro     63 
Anno 2023 Euro 7.565 
Differenza Euro 7.628              
 

            

          

            D)Proventi ed oneri finanziari 
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Anno 2024 Euro       - 1.063 
Anno 2023 Euro   - 1.097 
Differenza Euro      +     34 
            

        

E) Irap e imposte sul reddito 

Anno 2024 Euro              0 
Anno 2023 Euro   -  579 
Differenza Euro         579 
 

 

Risultato dell’esercizio previsto 

Anno 2024 Euro   -  1.000 
Anno 2023 Euro   +5.889 
        

           

 

Il risultato di esercizio 2024 è così ripartito: 

 

Attività 2024 2023 Differenza 
Istituzionale - 595 452 1.047 
Commerciale - 405 5437 5.842 
Totale - 1.000 5.889 6.889 
  

Il preventivo economico su esposto contiene la misurazione dei costi e dei proventi rilevati secondo il 

principio della competenza economica che , in via anticipata si prevede di dover realizzare durante la 

gestione per effetto delle operazioni programmate. La classificazione delle voci è fatta seguendo lo schema 

previsto dalla normativa civilistica e dal DPR 97/2003. 

Il risultato economico previsto per il 2024 è di € -595 per l’attività istituzionale e di € -405 per l’attività di 

mediazione è sostanzialmente un pareggio economico. Per quanto riguarda l’attività istituzionale tale 

risultato di € - 595 differisce dal risultato finanziario presunto positivo - che è pari ad € 719 - per effetto 

degli ammortamenti non presenti in quello finanziario e della quota parte del contributo in conto impianti 

degli esercizi precedenti e dell’esercizio 2023. 
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Disavanzo di gestione economico Euro     -595 
+       Ammortamenti Euro    6.628 
- Quota contributo in conto impianti Euro   -5.314 

Avanzo di gestione finanziario Euro        719 
 

Il bilancio preventivo 2024 presentato dal Tesoriere per l’approvazione riporta un avanzo finanziario pari 

ad euro 719.  

Appare opportuno evidenziare che, come risulta maturato negli anni, si riporta un avanzo di 

amministrazione consolidato complessivamente presunto di € 110.073,55 che rappresenta il patrimonio del 

consiglio dell’ordine degli avvocati di Tivoli. 

 

 PREVENTIVO FINANZIARIO DECISIONALE PLURIENNALE 

Il preventivo finanziario decisionale pluriennale, di cui all’art. 3 , è stato redatto secondo gli stessi criteri 

previsti per quello annuale ma è stato sviluppato sulle tre annualità a partire dal 2024 al 2026. 

 

Il preventivo finanziario pluriennale, dovendo tenere conto delle peculiarità che si presenteranno nei 

prossimi  tre anni di gestione e programmazione della Consiliatura, è stato redatto basandosi su una 

proiezione delle spese e delle entrate, principalmente relative alle attività istituzionali del Consiglio 

dell’Ordine degli avvocati di Tivoli. 

 

Chiudiamo la presente relazione tenendo conto che il Consiglio dell’Ordine di Tivoli conta tra Avvocati, 

Praticanti Abilitati e Praticanti non Abilitati 773 iscritti. Il bilancio deve necessariamente tener conto di 

questo fondamentale dato, che si riflette ovviamente sulle voci di entrata e su quelle di spesa, contenute tutte 

nei limiti strettamente indispensabili.  

Sulla scorta di tutti i rilievi e di tutte le considerazioni che precedono, auspichiamo conclusivamente che la 

nostra esposizione sia da Voi considerata esauriente. E rimanendo a vostra disposizione per eventuali 

chiarimenti e precisazioni, vi invitiamo a darci il Vostro consenso e la Vostra approvazione. 

 

 

Tivoli, lì 07 Novembre 2023 

     IL CONSIGLIERE TESORIERE 

                    Avv. Lamberto De Angelis  
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TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 

TERMINE DELL’ESERCIZIO 2023 

 
La prima parte della tabella evidenzia l’importo stimato dell’avanzo di amministrazione alla fine 

dell’esercizio che precede quello del preventivo. Tale importo è considerato come avanzo iniziale da 

considerare nel preventivo. La tabella contiene una stima dell’avanzo di amministrazione alla data del 

31/12/2024. 
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Avanzo presunto di amministrazione al 31/12/2023 da applicare al bilancio dell’anno 2024 

L’utilizzazione dell’avanzo di amministrazione per l’esercizio 2024 risulta così previsto: 

 

Parte vincolata  

�) Trattamento di fine rapporto 53.984,00 
 

Parte disponibile  

Di cui si prevede l’ utilizzo nell’esercizio 2024 56.089,55 
Totale avanzo di amministrazione presunto 110.073,55 
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QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

 

Il quadro riassuntivo della gestione finanziaria evidenzia sinteticamente il saldo di parte corrente ed il 

risultato di amministrazione previsto per cassa per il 2024. Nel quadro riassuntivo i dati  previsti per il 2024 

sono messi a confronto con le previsioni iniziali del bilancio preventivo del 2023, approvato dall’assemblea. 
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DELLA 

GESTIONE FINANZIARIA 
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